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Presidente. Invito l'onorevole Curcio a recarsi 
al la tr ibuna per riferire su altre petizioni. 

Curcio, relatore. Riferisco sulla petizione n. 4039 
del signor conte Francesco Del Balzo , il quale 
nella sua lunga petizione narra i propri precedenti 
politici e quelli della sua famigl ia ; le persecuzioni 
e le sofferenze di essa e sue ; la parte da lui presa 
nel movimento politico del 1860 ; d i c e d i essere 
imparentato con molti nostri colleghi; e per tutte 
queste sue benemerenze, non domanda altro che 
gl i s ia resa giust izia . 

Ques t a giust iz ia egli la reclama dalla Camera 
e dice che l 'agente delle tasse lo ha vessato, aven-
dogli fatto danneggiare una casa, perchè affittata 
ad un intendente appartenente all 'amministra-
zione finanziaria, casa che dall 'agente stesso non 
fu voluta r idurre allo stato normale. S i l agna 
contro il ricevitore del registro che lo ha aggra-
vato di tasse che egli crede di non dover p a g a r e ; 
si l agna dell ' intendente di finanze, e vorrebbe 
che la Camera intervenisse in questa faccenda 
puramente amministrat iva ; e che anche telegra-
ficamente ordinasse la sospensione degli atti e 
dichiarasse prescritte certe spese, cosa che è as-
solutamente di competenza del magistrato, se mai 
effettivamente il postulante signor Del Balzo ha 
effettivamente diritto di reclamare contro gli atti 
dell' Amministrazione e degli agenti di essa. 

Qu ind i la Giunta vi propone su questa peti-
zione l'ordine del giorno puro e semplice. 

(La Camera approva). 

Rifer isco sulla petizione n. 4043 . 
I l signor Antonio T o m a d a reclama contro al-

cuni provvedimenti presi dalla Corte dei conti e 
contro altro provvedimento preso dall'onorevole 
ministro di agricoltura. 

I l T a m a d a ricorda che era apprendista nella 
provincia di Udine e propriamente nel manda-
mento di S . Daniele dal 1859 al 1 8 6 8 ; quindi 
occupò un impiego retribuito dal quale nel 1873 
f u richiamato. Soggiunge che allora domandò che 
gli si l iquidasse la pensione, o almeno che gli si 
l iquidassero i decimi accordati dalla relativa 
legge. Ricorse perciò alla Corte dei conti, la 
quale trovò che il T a m a d a era stato nell'ammi-
nistrazione dal 1859 al 1868, ma che per que-
sto primo periodo di tempo non aveva diritto 
di l iquidar nulla, perchè non riceveva stipen-
d io ; che aveva cominciato a prendere lo sti-
pendio nel 1868, quando fu realmente nomitato 
impiegato dello Stato. Però essendo rimasto in 
ufficio solamente dal 1868 al 1873, cioè per un 
periodo minore di 10 anni, la Corte dei conti 
ritenne che egli non avesse diritto ne alla pen-
sione, nè alla indennità da darsi una volta tanto, 
secondo la stessa legge delle pensioni. 

I l T a m a d a ricorse contro questa decisione, e 
la Corte dei conti a sezioni riunite, non fece che 
confermare la pr ima deliberazione. 

Allora il T a m a d a produsse un eccezionale ri-
corso per revocazione, sostenendo che era vero che 

aveva servito nell'amministrazione per un periodo 
minore d i | 1 0 anni dall'epoca in cui cominciò a 
percepire lo stipendio, ma che però aveva di-
ritto malgrado ciò all' indennità, perchè si era 
ritirato per ragioni di malatt ia contratta in ser-
vizio. 

L a Corte dei conti respinse anche questa sua 
deduzione, imperocché ritenne scorretta la pro-
cedura, perchè non era il caso di r icorrere in 
via di revocazione ; imperocché la deduzione di 
essere divenuto inabile al servizio per ragioni 
di malatt ia contratta nel servizio stesso .era 
stata allora messa innanzi alla Corte per la pr ima 
volta nel ricorso. Q u i n d i non era il caso di ri-
correre per ritrattazione, non essendovi s tata al-
cuna precedente sentenza sulla stessa materia e 
sull ' identico oggetto. 

Allora il Tomada ricorse alla Camera contro 
questa determinazione della Corte dei conti. 

D i più egli dice di essersi dato a degli studi 
speciali , ed ha mandato alla Camera un campione 
di questi suoi studi, in un libro intitolato u L a 
vita e le opere di Antonio Tomada di S . D a -
niele nel Fr iu l i „ e dice che per continuare i 
suoi studi, che hanno molta attinenza colla clima-
tologia, si è rivolto al ministro di agricoltura, 
il quale non ha accolto il suo reclamo. 

Quindi ricorre alla Camera non solo perchè gli 
si d ia la pensione, o l ' indennità, ma anche perchè 
gli faccia dare dal Ministero di agricoltura un 
sussidio per continuare i suoi studi. 

L a Giunta delle petizioni propone alla Ca-
mera l'ordine del giorno puro e semplice. 

{La Camera approva). 

Presidente. Domani non si terrà seduta pub-
blica per accelerare il lavoro degli Uffici, i quali 
sono tutti convocati per domani stesso. 

L a seduta termina alle 5,55. 

Ordine del giorno per la tornata diUunedh. 

1. Svolgimento di una interpellanza del depu-
tato Amadei ; di una del deputato Maldini ; di 
una dei deputati Faz io , Falconi e Cardarell i ; e di 
una interrogazione dei deputati Sani , Yi l lanova, 
Marin e Panizza al ministro dei lavori pubblici. 

2. Discussione del disegno di legge : Revisione 
generale dei redditi sui fabbricati . (14) 

P R O F . À V V . L U I G I R À V A N I 

Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma 1888, — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 


